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La conquéte des Etoiles. 

Destruction. 

La Momie sanglante. 

Le Roi Bombance. 

La Ville charnelle. 

Les Dieux s'en vont, D'Annunzio reste. 

Poupèes electriques. 

Enquète internationale sur le Vers libre (preceduta 

dal primo Manifesto Futurista), 

Mafarka il futurista (processato e condannato). 

Re Baldoria, traduzione del « Roi Bombance ». 

Le Futurisme. 

La Battaglia di Tripoli, vissuta e cantata. 

Le Monoplane du Pape, romanzo profietico in versi 
liberi. 

Zang-Tumb-Tumb (Assedio di Adrianopoli). Parole 
in libertà. 

Guerra, sola igiene del mondo. 

L’Areoplano del Papa. 

Noi Futuristi. 





Manifesti del Futurismo. 
Teutro sintetico futurista, in collaborazione con Bru- 
no Corra e Settimelli. 


Versi e prose, di S. Mallarmè, prima traduzione ita- 
liana. 

Poesie scelte. 

Come si seducono le donne. 

L'isola dei baci, in collaborazione con Bruno Corra. 

8 anime in una bomba, romanzo esplosivo. 

Un ventre di donna, romanzo in collaborazione con 
la signora Enif Robert. 

La conquista delle stelle. 

Le mots en libertè futuristes. 

L’Alcova d’acciaio, romanzo vissuto. 

Enrico Caviglia, profilo, 

Elettricità sessuule, sintesi teatrali. 

Il Tamburo di fuoco, dramma africano. 

Gli Indomabili, romanzo. 

Gli Amori futuristi. 

Novelle colle labbra tinte. 

La Germania di Tacito, traduzione. 

Primo dizionario aereo, in ‘collaborazione con 
F. Azari, 

La Cucina Futurista, in collaborazione con Fillia. 

Il Fascismo dell'Egitto, 

Poemi simultanei. 


L’Aeropoema del Golfo della Spezia. 


Dalle Officine della 
SOC, RONSENFO EAURI 
Villasanta - Milano 


Tutti i diritti riservati 
a norma delle leggi vigenti 
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PRIMAROSA 


dal saggio «La donna negli affari» 








Fra i molti problemi letterari quello 


che considero più assillante e utile 
è il rinnovamento degli spunti o sog- 
getti o crogiuoli d'ispirazione; tanto più 
che ogni giorno il lettore ideale, cioè ar- 
mato di conoscenza, intelligenza i 
buon gusto, sente premere sul suo oc- 
cipite la pressione di una noia, blocco 
smisurato del già pensato e del già 
scritto. 

Da più di vent'anni il romanzo e il 
teatro agonizzano sotto gl'ingombran- 
ti rottami sentimentali e drammatici 


dell'adulterio, triangolo di emozioni che 
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sembra tutt'ora indispensabile a molti 


romanzieri e drammaturghi. 

Tanto indispensabile che geniali no- 
vatori tentarono di considerare ad e- 
sempio la Folla o la Guerra o la Rivolu- 
zione personaggio centrale delle loro 0- 
pere narrative e finirono per condire 
d'un po’ d'adulterio i campi di battaglie 
o le strade rivoluzionarie. 

Fra i nuovi soggetti di romanzo, quel- 
lo più palpitante d'interesse è la Finan- 
za, soggetto balzato in avanti sul cam- 
po di battaglia di Waterloo con lo slan- 
cio del cavallo di Rotschild e il sorpren- 
dente contraccolpo di scena nella borsa 
di Londra. 

La Finanza doveva logicamente ispira- 


re ad un momento dato il genio ampio, 
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rude, sistematico e sociale di Emilio Zo- 


la che trovò nella Medicina, nelle Loco- 
mozioni terrestri, nelle Miniere, see, 
potenti nuovi spunti di romanzo. Con la 


. . . x 2° . . 
sua tipica capacita d ingrandire, immen- 


sificare cui si deve grande parte del tao 


scino mondiale della sua Parigi, egli 
pianta all’inizio del romanzo «L'Ar- 
gent) la potente indimenticabile visio- 
ne della Borsa, brano di prosa nudo cru- 
do disadorno e dinamico nettamente 
staccato da tutte le letterature prece- 
denti. 

Il Denaro diventa protagonista in lot- 
ta con vanità amori ambizioni snobismi 
prestigi mondani sensualità. Lo fron- 
teggia e talvolta lo domina un secondo 


attore, l'Affarista cinico e rapace che 
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avevamo incontrato nei romanzi di Bal- 


zac. 

Questo negriero di cambi e di titoli ci 
appare stilizzato e perfezionato da un 
allievo di Zola, Mirbeau, nel suo Lechat 
di «Les affaires sont les affaires ». La 
scena capitale di questo dramma rag- 
giunge un nuovo tragico superiore a 
quello eschileo e sofocleo con l'urto tra 
il contratto finanziario da firmare subi- 
to e il dolore straziante e abbrutente di 
aver perduto 1] figlio. 

In queste opere narrative o teatrali si 
delinea la crescente Importanza del De- 
naro che organizzandosi in rivoletti fiu- 
mi cateratte paludi e quasi intangibili al- 
ti laghi montani forma a poco a poco il 


sistema arterioso e venoso della terra 
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. . 
considerata come un corpo tuttora ca- 


rico di esplosivi idealistici cioè antifi- 
nanziari. 

Primo ad essere plasmato modificato 
soffocato o inumidito fra questi esplosivi 
è l'Amore le cui fortune legate per mol- 
to tempo soltanto all'euritmia del cor- 
po umano, alla dolcezza della voce e al- 
la volubile carezza dei profumi e dei co- 
lori, vengono ad un tratto sottomesse al 
lusso. Per essere amata la donna deve 
acquistare una veste il cui prezzo au- 
menta ogni giorno. 

Il denaro circola quindi come un nuo- 
vo brivido aggiunto nelle vene della 
donna e dell'uomo febbrilmente accop- 
piati dalla voluttà. 


La razza semita, già storicamente fu- 
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sa col traffico delle merci, s'impadro- 


— nisce di tutte le borse del mondo al pun- 
to che il romanziere francese Paul Mo- 
rand, velocissimo esploratore di paesag- 
gi esotici e di bizzarrìe psicologiche e- 
stratte dalla conflagrazione. pone sulla 
copertina del suo romanzo finanziario il 
nome dell’ebreo Lewis aggiungendogli 
quello della greca Irene in omaggio alle 
qualità affaristiche della razza ellenica. 

Questa donna di pronti e seducenti af- 
fari condotti con agilità felina e deci- 
sione maschile ha un suo sistema di 
sorrisi agganciatori di cifre che la ren- 
de letterariamente originale e significa- 
tiva ma appare. debole accanto ai già 
numerosi tipi di italiane che da noi e al- 


l'estero onorano l'Economia e la Finan- 
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za e ne traggono vantaggi individuali e 


collettivi. 

Si può dunque concludere che il tipo 
della donna di affari non esiste ancora 
nel romanzo francese per quanto già in- 


tuito da Morand. 


Mentre la letteratura narrativa ita- 
liana rimaneva indifferente e quasi e- 
stranea al problema emozionale della 
finanza e della economia, il futurismo 
italiano, scatenandosi tentacolarmente 
creava la rivoluzione delle parole in li- 
bertà che per definizione dovevano e- 
sprimere anche le forze finanziarie ed 
economiche. 

Infatti, disprezzando qualsiasi pregiu- 
dizio di soggetto nobile o ignobile 10 
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inebriavo di poesia i petroli i grani 1 
cauciù del contrabbando di guerra nel 
porto di Rotterdam cantato nel mio vo- 
lume lirico parolibero « Zzang -Tumb - 
Tumb» (1912). 

Contemporaneamente Umberto No- 
tari ingegno alto forte scattante e lumi- 
noso che fiancheggiava il movimento fu- 
turista con una sua virile azione pratica 
di patriottismo inventivo e coraggioso 
creava 1 primi saggi d'una economia 
romanzata determinando nel pubblico 
la convinzione d'una possibilità di nuo- 
vo genere letterario da chiamarsi per 
esempio Bilancio divertente o Avventu- 
ra di cifre. 

Li leggeva e li ammirava il nostro com- 


pianto aviatore poeta e pittore futurista 
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(Tavole colorate di Enrico Sacchetti) 
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LA MARCHESA BAGLIA 


dal saggio «Signora Novecento» 








Fedele Azari che rimane indimentica- 


bile non soltanto per l’aeropittura di cui 
fu il creatore, non soltanto per il suo 
Dizionario Aereo che m'ebbe a collabo- 
fatore, ma specialmente per le sue me- 
ravigliose parole in libertà rivoluziona- 
riamente intitolate Impiegato di banca 
allo sportello. 

Azari riesce a dare una vita ardente 
al biglietti di banca traendo un dramma 
tattile e olfattivo dal loro modo di agire 
correre aprirsi ordinarsi fra le dita do- 
nanti e riceventi, 

La modernolatria insegnata da Um- 
berto Boccioni trovando sempre più la 
sua ragione nello sviluppo ormai mon- 
diale del movimento aeropittorico su- 
scitò la mia iniziativa del Premio Na- 


Du 
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zionale del Golfo della Spezia seguito 


dalla clamorosa sfida sullo stesso tema 
Ri poeti d'Italia, intesi entrambi ad e- 
strarre una nuova plastica e un nuovo 
lirismo da un golfo italiano che brilla 
di foglie quasi quanto di cannoni pun- 
‘ tati. 

Instancabilmente ambizioso di ab- 
bracciare dinamizzare e nobilitare ogni 
cosa la rassegna Stile Futurista diretta 
da Enrico Prampolini, Fillia e De Filippis 
promosse la gara poetica sul tema Gli 
affari del primo porto Mediterraneo: 
Genova che si svolse durante la cele- 
bratissima Mostra Nazionale di Plasti- 
ca Murale. 

I poemi vincitori ex aequo del primo 


premio dovuti all’ispirazione di due fra 
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i maggiori poeti d'oggi Paolo Buzzi e 


Corrado Govoni, cantano con originali- 
tà futurista di versi paroliberi e parole 
in libertà, il grandioso scambio mediter- 
raneo e transatlantico delle merci acca- 
tastate o velocizzate fra i moli carbo- 
nieri e ferroviari. Un'ebrietà continua | 
sostiene il volo delle immagini verba- 
lizzate colla precisione degli affari in 
Borsa. i 
La Giuria della gara poetica analizzò 
gli undici poemi prescelti da questi pun- 
ti di vista nettamente futuristi: Origi- 
nalità, sintesi, dinanismo, intensità liri- 
ca, ricchezza d'immagini nuove ed e- 
spresse, musicalità poliritmica e polito- 
nale, simultaneità parolibera e dichiarò 
conseguentemente secondo vincitore Pi 


no Masnata. 





Poco sintetico, ma straricco di belle 


notazioni volumetriche e policrome so- 
nore rumoriste e odorose, il poema di 
Fortunato Depero vinse il terzo premio. 

Ma il mio poema di parole in libertà. 
scritto anticipatamente perchè rimanes- 
se fuori gara, è fra i 326 concorrenti l'u- 
nico che cocciutamente, senza mai ab- 
bassare la temperatura lirica, dà le ali 
alle cifre degli affari vitalizzandone le 
concise forze di amore benessere o bel- 
lezza. 

E il dramma liricizzato del carbone 
dei noleggi, delle vendite di navi e di al- 
berghi, dei carichi delle ananas, delle 
merci avariate in conflitto con le per- 
centuali, col debiti, e con l'affannoso 


affetto per la propria bambina da porta- 
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re lontano in un paradisiaco giardino di 
lusso fuori da un passato trafficante su- 
dicio e torbido. 

Gli affari qui non sono cantati, ma 
bensì cantano colorano rumoreggiano 
vivendo la loro vita mostruosa crudele 
instancabile sudata minuziosa e talvol- 


ta elasticamente sommaria, 


Umberto Notari, come dicevo, ha 
creato con ciò che egli chiama « Saggi 
di economia romanzata » un genere let- 
terario, forse perfezionabile, ma certo 
già ben definito nella sua tipica origina- 
lità. 

Ne ha offerto al lettore divertito in- 
teressato ed istruito le caratteristiche 
qualità che lo distinguono da qualsiasi 


altro genere letterario. 
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ne Ca PRE LE VENE SRI 


1° — La sintesi-brevità della narra- 
zione che non potrebbe prolungarsi sen- 
za addormentare cifre preventivi per- 
centuali bilanci scambi e valute la cui 
essenza fruttifera è la mobilità. 

2° — L'azione diretta priva di analisi 
psicologica questa essendo sempre fre- 
natrice e confusionaria e il regno delle 
cifre esigendo uno schietto splendore 
solare. 

3° — Uno speciale stile laconico, la- 
pidario tacitiano che definisce per sem- 
pre fatti previsioni debiti e quadagni. 


4° — Un dialogo battagliero che fa 


eozzare soltanto le conclusioni delle 


perplessità e dialettiche interne. 
5° — Una scarnificazione di com- 


mercianti industriali e banchieri disu- 
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manizzati al punto da sembrare grossi 
pacchi di biglietti di banca incartati fac- 
cialmente in somme di rughe fallimenti 
di guancie e numeri che guardano. 

6° — Un movimento continuo di ci- 
fre ognuna personificata dalla sua ori- 
gine e dal suo destino. 

© — Una varietà di personaggi di- 
namici la cui ragione d'essere è soltan- 
to il movimento. 

8° — Una scelta limitatissima di fra- 
sl e parole dettate dalla convinzione fi- 
nanziaria che ogni parola inutile è non 
solo improduttiva ma costa denaro e ro- 
vina l'affare. 

Con queste qualità di bilancio piace- 
vole o avventura di cifre, 1 tre ladri, La 


fatica nuziale, La donna tipo tre, Vita 
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E PUTTI De LI SE ALTRA POTERI STORE po RL 


dei rosicanti, Il turbante violetto, Il Si- 
gnor Geremìa e Luce dal Sud hanno 
conquistato i lettori d'intelligenza meno 
letteraria dando loro un godimento ar- 
tistico raziocinante assolutamente ine- 
dito. 

Primarosa è una bella avventura di 
cifre ma preferisco a tutte « Il Podestà 
dagli occhi aperti» perchè letteraria- 
mente rappresenta il genere nuovo. 

Qui Umberto Notari riesce a creare 
sinteticamente e con la dovuta intensità 
un'emozione letteraria che sotto l'appa- 
renza di un Podestà, sanatore rapido e 
duro di un bilancio comunale, ha per 
personaggi commoventi: 

1°) i debiti 
2°) le somme prestate a basso inte- 


resse 
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3°) le speculazioni mascherate di fi- 


lantropia 

4°) le finzioni patrimoniali 

5°) le industrie municipalizzate sen- 
za guadagno e onerose 

6°) l'accordo fra le spese e le en- 
trate 

7°) 11 massimo rendimento ottenuto 
col minimo mezzo. 

In realtà i personaggi umani di questo 
bilancio piacevole o avventura di cifre 
possono chiamarsi con molti nomi più o 
meno appariscenti, ma sono accessori 


secondari forse sopprimibili. 
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NOTARI ITALIANO POLIEDRICO | 


le, 


7 Sd) 











Italiano poliedrico. 


Faro gigante d'idee luminose sopra un 
galleggiante veloce. Per definirlo occor- 
re una fulminea osservazione non infe- 
riore a quella del suo temperamento di- 
namico e multiforme. 


Teso. in avanti 


Rude. 
Cùbico. 


Semplificatore instancabile a colpi di 
ascia. 
La vita si determinò nel suo corpo co- 


° . . . 
me un asta di eroismo incandescente e 


flessibile. 
37 











Il suo cuore tenero, i suoi muscoli du- 
ri e 1 suoi nervi da trasmissione mondia- 
le formano un isolotto di calcare che do- 
mina i mari e che porta in alto il cervel- 
lo: aeroporto e belvedere senza rin- 


ghiera. 


DI 


Il suo corpo ondeggia con grazia di- 
sinvolta e meditante sull'arto metallico 
che sostituisce una gamba persa in se- 
guito ad una caduta di gara sportiva. 

Ciò non diminuisce, ma ritma di sag- 
gezza lo slancio temerario della sua 
forza di vivere. 

Testa romana arabescata in alto da 
una foresta fitta e ricciuta di capelli 
grigi mossi da capricci giovanili, striati 
da una gioconda serenità di chiaro- 


SCUTrI. 


ili i 





Questi simpatizzano coi plastici archi 
sopraccigliari, sporgenti sul lampeggio 
delle batterie degli occhi acciaio verde 
mare a lontananze turchine da naviga- 
re. 

Blocco di ambizione individualistica 
e insieme generosità aperta alle folle. 
Amico dei giovani e forgiatore di uomi- 
ni. Colui che viveva un solo giorno nel- 
l'atmosfera di Notari e della sua compa- 
gna, Delia, grande cuore e altissima in- 
telligenza onnipresente, ne esciva ripla- 
smato di bellezza italiana fiera coscien- 
te e fattiva. 

Notari fu con noi Futuristi il primo 
esaltatore e difensore di immortali arti- 
sti e poeti un tempo tanto discussi: 
Boccioni, Buzzi, Govoni, Russolo, Pram- 


polini, Sant'Elia, Depero e Petrolini. 
39 





Il suo patriottismo coraggioso tenace 


irriducibile merita tutte le lodi del Fa- 


scismo. Non è il solito patriottismo re- 
torico, è l'amore per l'Italia che diventa 
codice sangue madre sposa dio. 

Militò fuori dei partiti politici in 
quella atmosfera ossigenata che creò 
il Futurismo il Nazionalismo l'Inter- 
ventismo la Grande Guerra e divenne 
poi il potente Fascismo anticomunista e 
antiparlamentare. I primi interventisti 
imprigionati con me a San Vittore eb- 
bero come difensore Notari. 

Dolorosamente trattenuto lontano 
dalle trincee dal suo arto metallico, No- 

tari riuniva nella redazione del suo 
giornale Gli avvenimenti tutti gli ap- 


passionati propugnatori della guerra ad 


40 


CR) 
” 
a 





PERSONAGGI NOTARIANI (Tavole colorate di Enrico Sacchetti) 


64; 





CHICCONE SVAMPA 


dal saggio «Il giocatore di bridge» 

















ttt 





oltranza. I geniali pomeriggi di Donna 
Delia Notari accendevano le anime 
dei combattenti in licenza con una entu- 
siasta e pur calcolata volontà di stravin- 
cere. Vi frullavano le ali della vittoria 
sopra tutti i quietismi smascherati e 
tutte le stanchezze derise. Ricordo la 
figura di Massimo Notari, lo studente 
ideale, colla sua Fiamma Verde nelle 
mani e nel grandi occhi debano traspa- 
rente l'amore per la immensa elettrica 
gioventù italiana che egli animava di 
eroismo e di gloria. 

In quei pomeriggi di ardore patriotti- 
co entravano 1 primi fascisti laceri e con- 
tusi dalle lotte di piazza. Noi revolvera- 
tori vittoriosi della battaglia di via Mer- 
canti, il 15 aprile 1919, vi trovammo un 
vermut ristoratore. 
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Quando fondai con Mario Carli e 


Ferruccio Vecchi la prima Associazione 


degli Arditi nel mio appartamento della 
Casa Rossa, ricorsi a Notari per il dena- 
ro indispensabile e si deve alla volontà 
sua la magica raccolta di fondi che resero 
possibili il giornale l’Ardito e il fortilizio 
di via Cerva. 

Educatore antitradizionale e pratico, 
Notari scrisse a ventitrè anni. Quelle, 
un romanzo inspirato e mordente che, 
diffuso in tutta Italia, versò molta pietà 
e molta comprensione umana sulle ani- 
me delle prostitute. La brutalità delle 
sue sferzate alla morale ipocrita e for- 
malista lo condusse in Tribunale e gli 
addensò nell'ombra mille nemici che 
ora soltanto si dichiarano vinti ed esau- 
riti. 


42 





Così, da creatore di idee grandiose e 


feconde, Notari non lasciava tregua al- 
la critica mediocrista che si sforzava di 
mordergli le calcagna. Fu denigrato 
quando realizzò la sua trovata originale 
(ora plagiata in Europa e nelle Ameri- 
che) di una Fiera navigante dei prodotti 
italiani. Queste idee che allora sembra- 
vano sproporzionate, oggi perfettamen- 
te armonizzano colla nuova Italia Impe- 
riale. 

Da alcuni anni l'attività di Notari è 
tutta rivolta all'economia nazionale. 
Originale come sempre, egli dì nel suo 
giornale La Finanza d'Italia, articoli che 
chiariscono e additano con argomenti 


persuasivi e sorprendenti la pratica da 


seguire. Ma ciò non gli basta: in una 
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serie di libri divertenti egli vivifica eff- 
cacemente il suo concetto di un'alta spi- 
ritualità spregiudicata e antifrancesca- 
na che vuole ad ogni costo la massima 
ricchezza nazionale, collettiva e indivi- 
duale, perchè produttrice e animatrice. 
Audacemente e contro corrente egli di- 
fende i grandi guadagni e gli alti salari, 
contro la vecchia concezione del rispar- 
mio pedante e dell'austerità avara. 

I tre ladri, La fatica nuziale, La don- î 
na tifo tre, Vita dei rosicanti, Il turban- | 
te violetto, Signora 900, Le due monete, | 
Le ragazze allarmanti, sono ideologie 
che incarnate in personaggi tipici, gioca- | 
no il loro dramma emozionante convin- | 
cendo di tutto ciò il lettore senza tediar- 


lo mai. 
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Vi splende lo stile di Notari. Stile la- 
conico e sintetico. Stile lapidario. Stile 
tacitiano. Definisce per sempre e breve- 
mente ogni fatto e ogni idea. Talvolta 
diventa uno stile bombardante. Preci- 
so: l'idea-proiettile esplode laggiù nel 
più lontano nucleo di cretinerie nemi- 


che. 








NOTARI UOMO D'AZIONE 
AVVENTUROSA E INVENTIVA — 
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TAPIOCA 


dal saggio «| tre ladri» 








Quando ho conosciuto Umberto Nota- 


ri, a Milano di veramente saliente e a- 
scensionale nella vita milanese c’era 
soltanto il Duomo. 

Le infinite punte, cuspidi, stramberie 
di marmi nelle albe piovose milanesi 
che seguivano le sognanti e vagabonde 
conversazioni notturne e l'estasi rosea 
della cattedrale nei tramonti velocizza- 
ti dai trams, costituivano l’unico invito 
a superare il presente e a salire. 

Intorno la pianura piatta con un gra- 
cidare di rane malinconiche che ripete- 


tevano: L'Italia mediocre, mediocre de- 
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ve restare mediocre, mediocre, medio- 
‘ere per tante buone ragioni mediocri. 

Ben inteso vi erano ottimi patrioti che 
da Milano iniziavano il nostro gigante- 
sco movimento commerciale e indu- 
striale. 

La folata rossa degli scioperi a quan- 
do Zi quando faceva sentire come per 
una fatalità le masse bollire e gonfiarsi 
nei piccoli e miserabili ideali. 

Le gioconde ed elettriche burrasche 


delle serate futuriste geometrizzate dai 


cazzotti con il loro corollario di zuffe 
nelle strade e nelle piazze fortunata- 
delecaliavano l'ideale di una più 
grande e rapida Italia originale e nova- 
trice. | 


 All'uscire dai teatri dove i poliziotti 
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tentavano di arrestare il futurismo ri- 


prendevamo le nostre conversazioni con 
le guglie del Duomo che decantavano 
lo stellone d'Italia. 

Nelle sere di prima rappresentazione 
alla Scala ci confortavamo pensando 
che Stendhal aveva tanto amato le bel- 
le milanesi dei palchi da trarne una 
sconfinata passione per l'Italia e per il 
cimitero di Milano. Vi era dunque una 
sovrumana forza misteriosa nell'aria da 
solidificare. 

Compagno quotidiano, Umberto No- 
tari era il più dinamico degli amici, il 
mio più arguto consigliere. Sognava ed 
agiva per una più luminosa ed inventiva 
vita italiana. Ne tracciava le linee con 


giornali a scoppio gareggianti con le pri- 
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POT ne 


me corse automobilistiche e cogli emo- 


zionanti tentativi di volo degli aviatori. 

Egli creò il Verde-Azzurro giorna- 
le che primo fra tutti esaltò con lirico 
turismo le solidità plastiche le grazie e 
gli splendori della penisola. 

Un successo strabiliante che non ac- 
contentò il suo direttore già preoccu- 
pato di creare un grande movimento 
sportivo in Lombardia. Migliaia e mI- 
gliaia di pedalatori e di podisti porta- 
rono per le vie d'Italia il nome dello 
scrittore Notari e insieme l'ansia di u- 
na futura Italia più muscolare, più intel- 
ligente e più precisa padrona dei suoi in- 
granaggi di velocità. 

Straripava così questa volontà nova- 


trice che sapeva dimenticare la funzio- 
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eu nsotendi 


ne di scrittore per suscitare ovunque un 


vigore italiano produttivo. 

Ricordo il rombo notturno di mille 
automobili che aizzate dai giornali di 
Umberto Notari correvano per le vie 
alla scoperta di un tesoro nascosto a 
scopo pubblicitario: in realtà veniva 


scoperto, in quella notte, fra i rottami di 


*una casa in demolizione l'abbacinante 


ma dormente volto della Patria. Questa 
doveva essere ad ogni costo più bella e 
più degna di una mondiale pubblicità e- 
logiativa. 

Ne era già l'inventore e il maestro il 
romanziere Notari nella sua distribu- 
zione giornaliera di progetti, trovate € 
mordenti ironie scagliate contro il me- 
diocrismo passatista taccagno e pauro- 


SO. 
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Esponeva tutto ciò nel giornale quo- 


tidiano L' Alba dove giganteggiava la 


figura del poeta Arturo Colautti pun 
tato come noi contro il socialismo e l'a- 
narchia. 

Sopravvengono urgenti necessità di 
guerra. Contro i pacifisti e gli anticolo- 
niali insorgono gli studenti guidati dai 
poeti e pittori futuristi. 

Il nazionalismo di Corradini insegna 
la fierezza italiana al di là delle fron- 
tiere. 

Scattato così lo slancio coloniale si 
sente vibrare nell'atmosfera europea 
l'ansito della conflagrazione. 

In questo periodo l’attività di Umber- 
to Notari si accelera e i suoi giornali be- 


vono giovani audaci. 
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Egli aveva già pensato che le indu- 


strie italiane perfezionate e degne do- 
vevano essere presentate sopra una. 
nave campionaria per tutti gli scali del 
mondo; e questa sua idea geniale sl 
diffondeva, imitata dovunque. 

Vita italiana ed alta tensione con for- 
te luce e vetrine naviganti. 

La guerra scoppia e nella casa di Um- 
berto Notari, nel respiro abbellitore del- 
la donna di genio, soave, ardente, ener- 
gica e generosa Delia Notari, ferve l’in- 
terventismo. 

Dopo le zuffe, gli arresti e la prigione, 
1 patrioti anticipatori vi trovano rifugio 
e conforto. Sventola nelle scuole la 
« Fiamma Verde » giornale degli stu- 
denti italianissimi diretto dal mirabile 


studente: Massimo Notari. 








Il giornale « Gli Avvenimenti » petr- 


mette a Umberto Notari di raggruppare 
gli eroici creatori del futurismo: Umber- 
to Boccioni, Paolo Buzzi, Luigi Russolo, 
Antonio Sant'Elia, Balilla Pratella. 

La guerra è condotta con energia in- 
trepida e arte militare fino a Vittorio Ve- 
neto. Dopo la grande vittoria Milano di- 
venta il teatro di un nuovo conflitto. Le 
lotte di piazza incominciano e i combat- 
tenti tornati nelle città dov'erano stati 
interventisti si trovano faccia a faccia 
con una realtà negatrice avvilente e po- 
vera. 

Riprendere il lavoro quotidiano di pa- 
ce, difendere le proprie ferite e meda- 
glie gloriose contro la marea dei paci- 
fisti e degli imboscati che nebbiose teo- 


rie internazionalistiche galvanizzano. 
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PERSONAGGI NOTARIANI 


(Tavole colorate di Enrico Sacchetti) 


BELA KAHN 


dal saggio «I leoni e le formiche» 








Per lottare nelle piazze a difesa del 


Popolo d'Italia i futuristi decidono di 


organizzare in una associazione tut- 
ti gli arditi dei reparti d'assalto. Sono 
sbandati. Occorre una sede. Manca il 
denaro. Notari lo trova. Vengono alber- 
gati nella Casa Rossa, direzione del 
Movimento Futurista. 

L'agitazione patriottica è dominata 
dalla gigantesca figura di Benito Mus- 
solini che, dopo avere capitanato gli in- 
terventisti dirige la difesa della vittoria, 
e fonda i Fasci di combattimento. 

Benemerenze nettamente fasciste, 
anzi prefasciste quelle di Umberto No- 
tari che fonda durante il Matteottismo 
un quotidiano di battaglia fascista 


L'Ambrosiano, altrettanto originale nel- 
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la sua forma giornalistica quanto nel 


| suo contenuto politico d'orgoglio italiano 


| teso contro ogni esterofilia. 
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Io addito questo grande scrittore non 


soltanto come un grande italiano. ma 


come un magnifico collaboratore di tut- 


te le forze che hanno ricostruito l'Italia 


e preparato il Fascismo. 








NOTARI IDEOLOGO SOCIALE 














Il volume Progetti fer domani di 


Umberto Notari offre al pubblico 6 pro- 


getti di importanza capitale per la Na- 
| zione, progetti altrettanto originali ina- 
4 spettati che pratici e realizzabilissimi. 
Studiamoli insieme preoccupandoci 
} del loro valore patriottico e della dram- 
i maticità palpitante e piacevole che li 
— fa ammirare come bilanci drammatici o 
avventure di cifre. 
Umberto Notari sempre vibrante si- 
| PRREORTA delle necessità italiane inter- 
pretando con proposito inventivo il pro- 


blema demografico impostato dal Duce 








presenta dialoghi scene impressionanti 
di finanzieri e uomini politici pensosi del 
vagliare e correggere le cause della de- 
natalità. 

Il dibattito ha per nodo commovente 
€ decisivo la seguente dichiarazione del 
più pratico e ispirato: 

micioho studiato la creazione di un 
grande Istituto finanziario 1] quale, senza 
tanti giri di cartoffie, dietro semplice 
presentazione dell'atto di nascita, ver- 
serebbe al padre legittimo lire 1000 a co- 
minciare dal terzo figlio, lire 2000 per 
il quarto, 4000 per il quinto, 6000 per 
il sesto. 

« Dal finanziamento sarebbero esclu- 
Sl i padri abbienti e 1 contadini essendo 


provato che la natalità tra i rurali si man- 
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tiene alta in quanto ogni nuovo nato non 
rappresenta il peso che per l'operaio o 
il piccolo impiegato è spesso insosteni- 
bile. 

« Basandomi sui calcoli attuariali ho 
compilato le tabelle necessarie a misu- 
rare l'entità dei finanziamenti. La som- 
ma sl aggirerebbe intorno a un miliar- 
do all'anno. 

Il dramma finanziario scoppia: dove 
trovare il miliardo? Imitare gl'Istituti 
fondiari e le loro emissioni di cartelle 
fruttifere a tasso mitissimo non più del 
3 %. Dove piazzare le cartelle? 

Nella massa di tre milioni di celibi o- 
gnuno dei quali dovrebbe prendere una 
cartella di 500 lire. Ciò darebbe un mi- 


liardo e mezzo. Le coppie ricche senza 
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figli o con un figlio unico assorbirebbe- 


ro altre cartelle; SI giungerebbe a tre r@ 
quattro miliardi. 

L'emozionante battaglia di cifre è 
bombardata da una domanda Improv- 
visa: chi pagherà gl'interessi? Risponde 
vittoriosamente il personaggio Buon- 
senso che i 40 o 50 milioni d'interessi an- 
nui non andrebbero accollati allo Sta- 
to che farebbe anche un eccellente af- 
fare dato che un milione di più di bam- 
bini all'anno provocherebbe un aumen- 
to di sette miliardi nei consumi cosicchè 
lo Stato con cinquanta milioni fimrebbe 
con l'incassarne settecento. 

Il secondo Progetto per domani inti- 
tolato La città imprendibile trasporta la 
scena nelle possibilità di una conflagra- 


zione mondiale. 
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FUFU 


dal saggio «Fufù» 


(Tavole colorate di Enrico Sacchetti) 





Drammaticamente ingegneri, chimi- 


ci, industriali e generali discutono salle 
difesa antiaerea e vittoriosamente s'im- 
pone la genialità di una trovata. Siamo 
noi italiani 1 possessori dell'unica terra 
adatta ad una sicura, pronta. difesa con- 
tto gli attacchi degli aeroplani nemici, 

Tutti 1 personaggi subiscono la dimo- 
strazione inconfutabile che la penisola 
italiana ha nelle sue Alpi e nelle sua 
grande spina dorsale appenninica gli 
spessori adatti per i vasti aeroporti sot- 
tomontani assolutamente imbombarda- 
dabili. Privilegio italiano quindi che 
l'ondulata Francia collinosa e garbata 
di forme, la piatta boschiva Germania 
non hanno. 


E l'azione drammatica svolta da Um- 
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berto Notari conclude con l'augurio che 


presto le nostre montagne siano forate 
da immense caverne per aeroplani o 
Città Imprendibili. 

Il terzo progetto, intitolato: Una 
nuova civiltà economica, sceneggia il 
pro e il contro di un autentico noviziato 
degli affari e dell'industria con relativo 
allenamento: al commercio e al perfe- 
zionamento dei prodotti. Preparazione 
di maestranze alle imprese esistenti e 
a quelle future, maestranze in evoluzio- 
ne e in continuo perfezionamento. 

Il controllore dei furti ideato e pro. 
posto da Umberto Notari nel suo quarto 
«Progetto per domani» suscita le facili 
ironie degli scettici, ma il lettore o me- 


glio spettatore preso con seduttoria 
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violenza dall'agile stile sintetico del- 
l'Autore che fa vivere e gesticolare ogni 
obbiezione è subito meravigliato e insie- 
me persuaso dall'originale drammatiz- 
zazione dei diversi generi di furto noti 
nella società moderna. 

Anzitutto il furto comune che cade o 
dovrebbe cadere sotto il codice penale, 
poi il furto che furtivamente sfugge al- 
la punizione poichè costruito fra i ganci 
del codice e colla collaborazione dell'’i- 
gnoranza e della sfortuna. Questo è i- 
nafferrabile e purtroppo implacabile. 

Il terzo furto catalogato da Umberto 
Notari è un personaggio impalpabile ma 
pericoloso. Si potrebbe chiamare micro- 
furto e si deve a lui la sparizione degli 


oggetti poco valutati o trascurati come 
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i libri, le matite, 1 fazzoletti, le cravat- 
teo ecc; É (ia 

Entra in scena con loro il più grave dei 
furti dal punto di vista nazionale e si 
chiama Sperpero. Alla sua malefica a- 
zione continua apparentemente inno- 
qua e colorata di eleganze si deve la fu- 
ga di milioni che per esempio una guer- 
ra brutalmente denuncia come fantasma 
terrificante. 

A furia di subìre lo sperpero le azien- 
de pubbliche e private s'impoveriscono 
e muoiono. Occorre, dichiarano 1 perso- 
naggi di questa ideologia drammatizza- 
ta, un controllore dei furti che vigili, 
distingua, punisca con graduata seve- 
rità il microfurto, il furto comune, il fur- 
to costruito sull'ignoranza o l'oblio e 


lo Sperpero. 
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E dedicato alle massale il palpitante 


scenico e originalissimo progetto sulla 


necessità di creare la patente cucinaria, 
coronamento di una scuola gastronomi- 
ca di tre gradi: 1°) Cucinaria Elementa- 
re per gli addetti alla cucina delle oste- 
rie: 2°) Cucinaria Media per gli addetti 
alla cucina delle locande o ristoranti di 
seconda categoria; 3°) Cucinaria Supe- 
riore per gli addetti alla cucina degli 
alberghi di lusso. 


Questo insegnamento aperto ai due 


sessi e a tutte le categorie di cittadini sl. 


propone di migliorare 1 pasti italiani ele- 
vandoli alle bellezza di opere d'arte e di 
favorire insieme l'agricoltura che dal 
ben mangiare ha mille vantaggi da rica- 


=" y 
Vare. i i 
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L'età di sposare ecco il problema che 


mette in lizza teorie femministe, af- 
fermazioni dogmatiche e pessimismi 1r- 
riduoibili. 

Umberto Notari dichiara che nella 


donna l’età più idonea alle nozze sia fra 


11 16° e 19° anno e nell'uomo fra i 35 e i 


50 anni. 


Sono del parere che il matrimonio a 
età differenziata sia migliore del matri- 
monio a età livellata e che fra moglie e 
marito debba intercorrere lo spazio di 
una generazione ossia lo spazio da 18 
a 25 anni. 

R ideologicamente magnifica la bat- 
taglia tra gli scettici che considerano 
l’uomo quarantenne un vecchio e i de- 


niali ottimisti che sentono nei quaran- 
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CI C è . DI . 4 
tanni e nel cinquant anni dell'uomo u- 


na virilità combattiva e feconda degna 
di plasmare le più soavi primavere fem- 
minuili. 

Io, malgrado le infinite obbiezioni, dò 
ragione a Umberto Notari ottimista che 
distribuisce ovunque forza e non am- 
mette decadenze. 

Questa sua drammaticissima e palpi- 
tante ideologia è fra le sue migliori ope- 
re letterarie inquanto più che le al- 
tre trae la sua forza convincente dal di- 
namismo stesso di un patriottismo al- 
trettanto sincero che instancabile e ag- 


gressivo, 


TI 








IL MARAJAH DI NOGAL 


dal saggio «Il turbante violetto» 
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Nel suo libro I pifferi di Ginevra 
Umberto Notari ha riunito gli scritti di 
attacco contrattacco pubblicati da lui 
nella Gazzetta del Pofolo durante l’as- 
sedio economico proclamato a Ginevra e 
attuato da 52 Stati contro l'Italia. 

Questo libro che secondo il desiderio 
del suo autore documenterà nel futuro 
le fasi della bella lotta vittoriosa vibra 
ancora come vibravamo noi camicie ne- 
re di Passo Uarieu nel leggere le sue 
furenti e precise fucilate antisanzioni- 


ste, 


Seduto nella arenaria bruciante, la- 
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nima indurita dal pericolo di morte con- 


tinuo per tre giorni e ‘tre notti sotto il 
fuoco circondante di due eserciti abis- 
sini estraevo dalla tasca della saharia- 
na lurida quei scoppianti brandelli anti- 
sanzionisti della Gazzetta del Pofolo e 
ne davo lettura al Generale Somma e 
al Capo di Stato Maggiore Bonfatti ri- 
prendendo fiato con la mia lingua resa 
fungosa dalla lunga sete mentre una 
squadriglia di Caproni punteggiava 
di pesanti PLUUM pla-pla le ironie ta- 
glienti sventagliate in Europa da Um- 
berto Notari a difesa e costruzione del- 
la nostra indipendenza economica e del 
nostro prodotto italiano. 

In quella stupenda e drammatica s1- 


multaneità di guerra africana-europea 
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egli scriveva: «L'Italia di oggi non è 


quella di ieri molte cose che un tempo 
mancavano oggi cl sono a cominciare 
dal grano ;altre che non si facevano og- 
gl si fanno a cominciare dai cannoni e 
dagli aeroplani. Se alcune materie difet- 
teranno noi le sostituiremo. Il carbone 
bianco prenderà il posto del carbone ne- 
ro e sarà un grandioso trionfo per l’in- 
gegneria elettrotecnica e per l'industria 
idroelettrica italiana. La canapa e altre 
fibre tessili nazionali spodesteranno i 
cotoni inglesi indiani ed egiziani e 1 
nostri cotonieri sapranno preparare fi- 
lati e tessuti più belli e più convenienti. 
La lana di caseina lombardo-veneto- 
emiliana pianterà in asso quella peco- 


rina d'Australia. Il carburante sarà trat- 
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to dall'alcolo dei nostri vigneti e dei no- 


stri frutteti». 
— Ma intanto la matassa di tutti i feto- 
ri del Tembien in cui il mio naso ormai 
espertissimo distingueva le diverse pu- 
trefazioni di mulo asino cavallo cam- 
mello da quelle dei cadaveri negri € 
specialmente dalle vicine già corrotte 
ferite degli italiani si avventava sul for- 
te dei leoni costringendomi a estrarre 
le sempre pronte bottiglie tascabili di ec- 
cellente acqua di colonia italiana rifor- 
nitami sistematicamente dalla consorte 
Benedetta. 

Inaffiavo allora abbondantemente di 
squisita grazia nostrana l'acciaio ligure 
di una culatta di cannone brillante di 1- 


talianità feroce placando insieme l'in- 
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quietudine di quei brandelli di giornale 


acuti in lotta con le lente riprese del 
preistorico polverone africano. 

Ho più volte così riletto la prosa mi- 
tragliante di Umberto Notari convin- 
cendomi più che mai dell'importanza 
assoluta di queste materie prime capaci 
di sostituire tutte le altre: genio creatore 
È patriottismo. 

Le lettere che ricevevo dalle Ameri- 
che da Parigi da Londra e da Berlino 
allargavano e mirabilmente complica- 
vano la simultaneità di questa lotta 
mondiale sostenuta dal Duce incarnato 
nel corpo stesso lottante dell'Italia e 
pensavo: fra quelli che sparano senza 
mai fallire il bersaglio occorre glorifi- 


care Umberto Notari. 
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Le capacità di un grande polemista da 
lotta mondiale egli le possiede iutte: 
1°) l'estremismo del temperamento 
che rifugge dai mezzi termini e dalle 
curve diplomatiche preferendo l'orlo 
d'ogni cosa. 
9°) il coraggio fisico che prende la 
piena responsabilità d'ogni pensiero ar- 
dito 
3°) la vasta conoscenza intuitiva € 
documentaria della politica estera 
4°) la competenza allenatissima di 
tutti i problemi finanziari industriali e 
commerciali 
5°) un senso giornalistico quasi ma- 
gico che gli permette di valutare le infi- 
nitesimali ripercussioni della politica 
sulla stampa e delle stampa sulla poli- 
tica 
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DELFINEA 


| dal saggio «Progetti per domani» 








6°) un franco amore per la guerra e 
sAper le guerre italiane in specie senza 
pregiudizi nè sentimentalismi pacifisti e 
umanitari i 

7°) una passione religiosa per l'Italia 
che tende all'idolatria di ogni sua qua- 
lità e di ogni suo difetto 

8°) lo sguardo sempre fisso sull'im- 
menso avvenire imperiale dell'Italia al 
disopra di ogni interesse individuale e al 
disopra di ogni grandezza straniera 

9) una penna elastica e forte che 
poco sa accarezzare mai fingere bene 
trafiggere per colpire al di la. 

Con queste qualità Umberto Notari si 

è battuto brillantemente per l'Italia e 


per il Duce antisanzionista trasforman- 
do volta a volta il breve articolo di gior- 
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SARE in FA o in bombe micidiali. 
Concludendo Umberto Notari è uno 
dei grandi scrittori italiani veramente 
È degni t= capaci di lottare per lo sviluppo & 


dell'Impero Italiano Fascista. 
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